
Vincitori evinti 
La sconfitta del mitico Moses, l'impresa 
di Florence Griffìth. Un'altra grande 
giornata di atletica. E Andre .Phillips,, 

Olimpiadi di Seul oro nei 400 ostacoli, è quasi dispiaciuto' 
di aver demolito il proprio idolo 
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se ti ho battuto» 
Dui storie quella di uno Konlitlo e quel-

mode 
. . iflquM 

i seconda protsgoflista di 

vincitrice Edwtn M o t a e Fio 
••*• * 0 primo battuto doi 

•nnldKrlonflquMi 

l« di tir* vincitrici t 
iMMWinihJoyner 
podoftlluirtlssaini 
bKtwtreetatt, la MCOI 

all'improvviso, ha preso ad infrangete 
barriere fino a Ieri considerale invailcabi-

sbocciato repentinamente come sospinto 
da 'ione sconosciuta. Edwm Moses, lo 'i 

un tritalo che sembra trascinare la velo­
citi femminile verno dimensioni «cono 
solute, invalidissimo campione che ha 
tane cominciato ad Imboccare II viale del 
(raftlontp ed una campionessa che. quasi 

li Soprattutto, due modi radicalmente di 
vani d| concepire lo sport in i ' 
di prahasionismo esasperalo 

Il pHmo programmato per 
ccondo per brudlam In UDÌ . . . ^ ^ . .__, . n... 
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IM l i m < S i . VvSSTi! . , •cWffltió, ha «apulo esprimete un Ideale ' 
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' M m l n w » f f » e i p l i ) e j j s ' '.Qu 

hppnriiato nel lupara* IjhB Quen'dloni 
oalKoS pu lanlaiiicl di tulli i 
Irmia Voleva vincere • «me 
0^M| ic j» le4* jar t« i i fo 

clamano H prap* apulo net­
ta «orti Edwtn chiedono al 
canata*» caduto «andò hai 
capilo d avere pendino' 

Quando tw visto Andre la 

prnjuto ISM deus e n 
cantata. E 
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M i t o 
nego Matoromeroacoffere 
ed a comm per virasele. 
lo di ernia ancori 
re DI home alla KXMSRa l'u­
nica CON da lare e 'keap 
awng continuare ad. m i l ­
le • Fino a BaiceUonaF, et) 
chiedono •Few a Baicrjkias 
- ™ p » t t e f c - . . - r t p c « a . 

Andre FMIIIpa lo aecoki 

E dytnist linbVttra del ««hot» ftn* non ri onda 
gnmta fermi ktaeV1 tirato- «epaura % agfinito «ino 
no per pudore |wne la do- t X S S H E E ! . " . ? ? » ; 
manda in termini unto duelli " T * 1 ire, ne eujiisu e — ne 

ce la 

davvero al meglio -Ma quelle 
•osPkQllirtudtcJiiltes 
Igilo in una nari i he non arni 
pre ilafu» gara migliore, So 
no Ano pellai ' • mia medaglie dj 

dadielrrt|>ldJWWI01ìahlL» tnit nriiond «JHIrt da tu P", 

•Il deWptediaialtea'anaamua, 
• Edniptosa,bia*iito accesa 

tojgjhic- •DspododKiaapivdin-flQ 

KSfc 
tornano 

follia 
o* UNO DI I Nosmi MVMTT 

SJB JEU Quanto impieghi 
ogni mattina per truccarli'' 

•Dal dieci al quindici minu 
li Ma w assicuro che è molta 
di pu II tempo dia dedico alla 
mia preparazione altaica. 

Perche noi hai cono ton 
una delle lue hiune ad una ao 
la gamba' 

•Perche correvo perg i Sta 
ti Unni Ed ho inalo la tenuta 
unciale della mia squadrai 

Penai di continuare a creare 
modella -5e mi varranno dar­
le buone idre ir uiilnierA-

Quando lui prosceni. tale 
Florence <>nlfiih Jovner t 
sempre dilli ile capire dove h 
nuca la campiuncna e don 
cominci il personaggio da ro 
Melico o t.» aicora, da 

haeda «torti a eise Mkltt par Ha taflith 

. . . ermgielevisiw L e u i * > 
ghe da paniera Igni» notala 
quanto i auoi straordinari lem 
pi Le lue peliinaljf suscita 
no lo HOMO irtereaie Iti auoi 
record F il uu I ultimo av 
venirulKii -look. di un atleti 

•I jgante e forunima Un con 
fenlrato di aupenonla Iredda 

ca Sila ricercale nuove Itati dd Irraggiungibile, sempre 
iure Nel carnea «partivo eè- fono la luce del riflettori ep-
n«mquel«de ÌMaMM , , «§ure aeHipre miatemaa Ac 

E u iu ni lara^nainoon Giulio a l« uno U piccoli 
trasiiudeUacona.Edslleie- * * h m Aahloid come la gì 

. , , „ „ , „ Heictas Drechiler 
no- aeitbrano ehe tarali 
whegge d un «rasente che il 
allontana 

Credi ine la caria di oggi 
chiedono all'americana ab 
DM rappresemelo un definiti 
vo cambio della guardia nella 
veloci lemramuV -No - n 
apolide Evelyn con un aorruo 
tonato - neatun canib» lo 
aonnqiii edinrendo reiterali 
Ma laauawice aenkra già a» 
mare da unepoca dblamc e 
dimenticala 

Lepoca nuova quella di 
norma GnHkk. tu -~ 
UNnenvtecqcc ' " 
Tantomatteaai r 
impreparati Come spieghi le 

. » I 
60 meta ha rigatini un ioni 
so che ha imrnorualjlo nel la 
acino del HlSirmV, tatua mar 
nvabde euprmmt E nato 
lutto co4ladie' le chiedono 
•sapevo di eSKBt panila, mul 
Ibbdhee a Siri pupo siile 
» CUPWMÌ «m> Remavi di 
battere 4 WEdMtM mondo 
•Mifonotancenftataprtvm 
ci re la enraa. Al lecoM non ci 
ho peiuaio' En la grande la 
vorh£qiieek>t " 

re tutu i record? Qui * il ee-
greto di queato cambio lepen. 
lina •Imieii'gies-naponde 
Florence - anno due dediao-
ne ed Impegnai Ni*ni altro 

TVoppo Fanale' Ione per 
renare in quota stona di ni­

tri far 

ronfia, n rondo eh* un eroe 
di cartapeata deunatp ad Jn-
Laman. Il mito del America 
poterne a buona. E ad. Ione 
iwn è che la più completa ad 

Nempo gjd non aviéqbe mai 
potuto vola™, ijual « «llura 
davvero la vcrjploiilu) verdea 
di RdrenO Grlfnlh Jovner, re 
ginaMnrJnt^tiurJrlI 
neta la dioieneonr aeuno 
K.H1U1 dacuilwpcnuioitarn* 

re ilp&iiptàamemei 

le kSSMmpgfè 

Ihoìsjla. 

-StT-,.--
nula dal nulli è fflrrtla ver» il 
nonio domani Della (b alme 
nocdmetllacanBiiuxaiadal 
maanMKuJl 

nuova quella di 
•Mkièwraieit-

M^eogheniEm 

chiedono che ad irnprovviiii 
quando gii avevi lt) anni fu 
abbia comincino a liantumk 

Lhe ceno rome nella siane 
di Nembo Kql la accompa 
g p e w o hi» ali umraa delle 
sue avventure Domande pro­
babilmente nonni ne a restare 
sena nipona wqnrio Dticht 
la stona cune per Nembo 
kid verrebbe Immodiabil 
nKnie ucnsa dmonlinuvia 

Un 

Ed ars perno<ttoi nwed ie 
Begumniio i200ehaWraMi 

Se. ae. va •wonder v 

lampi du lotot— - , r 

d uro e di eragmaboatona. 

Cronaca di due corse e una svoHa,-voiiliit ' 
e* UNO OH wcaiai INVI*TI 

SJBÌUH.L au Ed Movi n o i 
Mio (rano in poi h a *.jm 
malttn nei gnn i delia vigi 
lia .Ma dopo le semita « 
quajeuno avrebbe nKlualo 
quatlh* dollaro ancht su An 
ara nillipa Ed e acvaiiu • 

i che il ve&hio vari 
ptoàSjSconlilio n o due vane 
nesjUlumi 11 anni abbia do 
vuW|gdare lo scenro Che 
laraMéano di Hil»alce« pò 
ISM saltila II re dagli saiaco 
I Iqvg ara «sto lq Nisllirala 
ftngytva coni « « 19 
aMHanM un enorme pejiic 
-* ' *-1lulilma bamera Ed 

m ha capila dalle pn 
nere - lui sia In lem 

itdrtvalewaaiUcduA 

ofii., 
.liuto ^Ed M O K I è 
I uscire dalla curva 

agli siili, blavom 

ne i uscito dietro amjie ar di 
poir Sugli ultimi icnio mrtn 
ha sollnio tome non gli era 
ma stridulo nemmeno nel 
la corsa di Madrid dove Dar 
ny Marni lu aveva scorluiu 
Nei n,ilili» davanti a * unila 
t^rtlaion the oavna ano n 
credu'i la line di un nulo Ed 
ha reduto allro spano prei» 
so ea è nato- baituio an ru­
oli sobdoe socpre-ideniealn 
ca io Irarcelono AmadouDn 
Ba Ha cono in 4? 56 the e 
un grande nauHaio ma ieri 
non panava 

Dopo jndici anni Ed M O K I 
ha sibilo la tana Rondili Ha 
sub o peri no un lerm posti 
che avrebbe hvt la gioia di 
decine dLonacolisli dopo n 
anni Sono «lira cne ili jatrann 
e' munente la leggendi di 
quefto firaordmano tempio 
ne e che tutuvii ne evioensia-

no anche la cadmi Li «A un 
Ima di Steve Ciam senza 
nemmeno il contorto di un 
ciondolodi bronzo tasialpu 
re Quella di Ed M isw n t i il 
Incasso ael uoni Sognava 
I l lena medaglia d oiq olipi 
pica wild quale umru.re la 
quarta a Barcelloi i 

La corsa oiimp a ha rar 
coniau ani.1» la iialiiiconita 
m i del treniL-ieni e 'edesco 
lederne Haw'ci Sthmii Lan 
no soorao a Homi Hmld lini 
mono wino • Ed Mcses e 

rln hi il mome no più allo 
ma camera «riendida ma 

vissuta nelinmhra a>4 mnn 
cibile re dekli n'aco • len * 
linno settimi n 4o "b, 

Florence Onlti'h uwce ha 
eoo» da so a i l in pisu e » 
reno grandissime aueie tome 
Evelyn Asnl «1 e Heile Di» 
chsler ma semera*! i ne i. ir 
ressero un afa e va lini} 
«norme en u diitacca che le. 

separava dalla straordinaria 
fuggimi Nei centro meni è 
inipossilHjq sMpoanr perche 
uno tnppal>rev\ Fiorerai 
scita EatiaaitakhaBidMit'i 
» swm 

Ai pouva dubiiare dal 
lu 4J di Monnce CnNuh 
I jncredihue n*c ird del mon 
d j ol'enuluJtiUa putidi In 
danapoln Si poteva pensare 
cne qualtosa anche se la laal 
quel limite snuanorait io ha 
nconosciuo non avene fun 
lionato nell apparecchiaiura 
di misurazione del venlo Mai 
mein che la -doniiaiunìidoa 
allibbia alle n.ali sono coi 
«elusimi dui di fallo Nella 
Inule dei 100 - vinta in 10 54 
con ire mern di verno « fai' re 
- Fin ha dia minio la i ari 
piouaisa • njasfini 4veHn • 
Ultori àtTtSUiMtm a ta 
bionjira i t i m i Heke Drr 
thiler di 31 S^mfiu» the le 
ha ieonlmefcon tre mein ai 

vantaggio E non basta Roha 
corso gli ultimi trema mein 
sorridendo e ha alialo le 
braccia quattro mein pnma di 
Dature il traguirdo Noi v 
era mai viy ì niente di «nule 
nelle corse velo* i delle d.jn 
ni 

La hellrwma -Fsat Flo> h« 
levalo alle le bratf ia in gesto 
morbido prn ne inainoti ro 
la sulla pista prendendovi il 
capo tra i» mani qu ridi fai*o 
un giro della pisla con una 
bandiere iTencana ha rag 
giunto il minio Al Jtvlier 
nmpione oi irpjco dei input 
a Lus Angeles e I ha stret'i i-i 
un lungo «roneri" t.elvn 
AshhrJ !-B dei i the li i e I 
marno a evano la oralo per la 
n edaghd d im mi cl-e sii 
la gaia, quii puoche eaier M P 
ca dell amentc. E ha avianin 
ir -Snliamo un uomii r--î  
vorrere al monienio - veli 
ce come lei, E un fenomeno.. Andre Phillips che. hi scort.tto Moses 
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Ora 1-820 Martello nnsleCm) 800m flnaHrjV 
(0 800m.Hn»«i(m) 200 m turno(m) 3000 siepi 
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Ort04Si1»asinanall(T) 
Ore 12 Osi «n>« I lOtoj OnjspoA OméùiJ 
Orci Ctottaal'llnato * 

Orali r>Nt^sg>ise>s(riO(hnals) \ ' . A 
CMlOisajspMdl* (bvOCUIaleV "> 

Orsa rtotplo tiua^011lsiato«er);3lra^M 
quard4r!naBi(f> 
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I0JH» ( 0 COfratoto e r*«»f>ltoV 'f 
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ITAUM-Osneanta hctoiato 
COCCsrdns, 

(TALIA-Coraa. 
Dsmkumrnr>«alrniastnU(r>udiano) 

QtairaialnAairajra^ 
rtottsM* K2 n> SOOOtaniirLeksiiHi) 

haLCategatapealki MOOr a Anale Olagrlni) 
Js*ltsitotass>.niiatol[gS2(Clugn0 
V^CAPussn) SttJrnisraayiicIsiaanwiCSejriewtA^ , i 

Ronìaniz} Sur(Ck^Paii4>c«u>Tbrnicfe(&a^cet 
SanNeuaJ, 470 rnaach Olontolusco. Moieefuat»X< • 
4Wlsewt (BsccNsf».Monlco) Ts»ato(vYiri) 

•l 
VvatEyffSisli ragajt rJrajeueairoctisasrTrm(ltona>i»,J r 

re) Fa(CaJea\CeJor0;So«rqjCUmaio,0t^Valr-
chia. hsrhsmì'Slar CSarla, NiainnO- leiwsSi)-
rZuccoh Santella) 470 uomini Qtonteruseo Moip-
lehuco) Tavole CMnu. libate». EhtJtrialone Ho. 
rello hmminito a squadra (Vaccaroni, Zalaffl Tra 
vena, rtonotoasi Ganderh)ed event eaansnsnne 
direna e finale horttto maschile a aquadre Oiturna, 
Bordla. Cenoni, Opraasa, Canu. i t i * ' 

Pro» ImrrAkato nuaa^ato tu striato Q o # ' C.M 
tenni Bonolaml r^Ueooi) Jf . u l 

nAUAFrsneta. • - 1 
s).f^nAtuzmaniga4arerflaichlle(Coatan 

t"0 \ B 
rJuninatc^S2r4r>:lullaci) %] 

Atea. Open round m 9 0 e m 70 f a BuA, Fenan 
Peremo 

Cssaa. Elinunatorie ed eventuali racupenKIm 1000 
(Bonomi Scarpa) e K4 m 1000 (knornl. Scarna, 
Pwn Mandragona) 

Tat i Event hnaJeplMtatannsniaich (Benone fonai. 
di) 

Quarti di finale singolare femminile (RaggO 
Catch. Senufinala ITALIA Lina 
Jads. Eliminatone ed event •male 71 kg (Canoa) 
PaaL Finale 110 Kg (Gberburger) 

Quarti di finale pesi medi Wastrooonan) ^ 
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